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SEGRETERIE TERRITORIALI DI ROMA 

 

 

 

PROPOSTE D’INTEGRAZIONE AL CONTRATTO 

D’ISTITUTO VIGENTE 

 

 
• VISTO il Contratto Integrativo d’Istituto vigente;  

• VISTE le risorse assegnate per l’a.s.2020/21; 

• VISTO l'organico di diritto e di fatto del personale docente ed ATA per l'a.s. 2020/21 

determinato dall’ATP di Roma e l’organico di emergenza (COVID) assegnato dall’USR 

Lazio; 

• VISTO il Documento Tecnico del CTS del 22/5/2020; 

• VISTO il Protocollo d’Intesa nazionale del 06/08/2020 sottoscritto dal MI e dalle OO.SS. 

• VISTO il DM n.39 del 26/06/2020; 

• VISTO l’art.22 del CCNL del comparto “ Istruzione e Ricerca “ vigente; 

Si propongono le seguenti integrazioni al vigente Contratto Integrativo d’Istituto evidenziate 

in giallo: 

 

ART….  Relazioni sindacali 
 
Nell’articolo vigente sulle relazioni sindcali introdurre i seguenti commi: 
 
Gli incontri sono convocati di intesa tra il DS e la RSU e si svolgono on line a seguito di provvedimenti 
delle competenti autorità che impediscono lo svolgimento di riunioni in presenza. Al di fuori di tali casi 
la modalità on line può comunque essere adottata, previo accordo tra le parti. Alle Organizzazioni 
Sindacali firmatarie del CCNL sarà inviata la comunicazione per la convocazione, specificando la 
modalità di svolgimento e di invio del link di accesso alla piattaforma, almeno 5 giorni prima.  
La sottoscrizione del contratto d’istituto avverrà in remoto successivamente all’invio dell’ipotesi da 
parte dell’Istituzione scolastica in formato PDF, a cui seguirà, con lo stesso mezzo, la dichiarazione di 
sottoscrizione da parte delle OO.SS. e RSU. 
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ART. …… 

ASSEMBLEA IN ORARIO DI LAVORO (C5 art.22 comma 4 CCNL 2016/18) 

1. Le assemblee sono indette con specifico ordine del giorno: 
a. singolarmente o congiuntamente da una o più Organizzazioni Sindacali rappresentative nel 
 comparto ai sensi del CCNQ del 4.12.2017; 
b. dalla RSU nel suo complesso e non dai singoli componenti, con le modalità dell'art. 4 del 
 CCNQ del 4.12.2017; 
c. dalla RSU congiuntamente con una o più Organizzazioni Sindacali rappresentative del 
 comparto ai sensi dell'art. 4 del CCNQ del 4.12.2017. 

2. La comunicazione al personale dell’assemblea sindacale avverrà nelle successive 48 ore dalla 
 ricezione della convocazione, utilizzando le stesse modalità con le quali vengono trasmesse al 
 personale tutte le altre comunicazioni interne. L’adesione dei lavoratori all’assemblea dovrà avvenire 
(utilizzando le modalità previste dalla scuola) entro le 48 ore precedenti lo svolgimento della stessa. 
3. Le assemblee coincidenti con l'orario di lezione si svolgono all'inizio o al termine delle attività 

 didattiche giornaliere di ogni scuola interessata all'assemblea. Le assemblee del personale ATA 

 possono svolgersi in orario non coincidente con quello delle assemblee del personale docente, 

 comprese le ore intermedie del servizio scolastico. 

4. Qualora non si darà luogo all’interruzione delle lezioni all’interno dell’istituto e/o del plesso e 
l’assemblea vedrà l’adesione di tutto il personale ATA, va in ogni caso assicurata la sorveglianza 
dell’ingresso dell’edificio con 1 unità di personale ausiliario (in sede centrale andrà assicurato anche il 
funzionamento del centralino telefonico, per cui n.1 unità di personale ausiliario ed eventualmente n.1 di 
unità personale amministrativo saranno addette ai servizi minimi). La scelta del personale che deve 
assicurare i servizi minimi per le assemblee del personale viene effettuata dal D.S. tenendo conto della 
disponibilità degli interessati e se non sufficiente, del criterio della rotazione secondo l’ordine alfabetico. 
5. Nel periodo di emergenza epidemiologica, la scuola dovrà provvedere a mettere a disposizionone 
delle OO.SS e/o della RSU la piattaforma informatica già prevista per le riunioni degli OO.CC. in remoto 
con la stessa tempistica e modalità adottata per gli incontri in presenza. 

6. Per quanto non previsto nel presente articolo si fa riferimento all’art. 23 del CCNL istruzione ricerca 

2016-2018. 

 

ART. …. (C1 art.22 comma 4 del CCNL 2016/18 

ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA I MATERIA DI SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 

 
1. Gli obblighi relativi agli interventi strutturali e di manutenzione necessari per assicurare la 

sicurezza dei locali (comprese palestre, mense, laboratori) e degli edifici assegnati all’ 
Istituzione Scolastica sono a carico dell’Amministrazione Locale proprietaria degli Immobili. 
Tali obblighi si intendono assolti da parte del Dirigente Scolastico con la sua richiesta del loro 
adempimento all’amministrazione competente. 

2. Se i rischi concernono l’organizzazione del lavoro, le attrezzature, le macchine, le 
apparecchiature e gli utensili rientrano sotto la responsabilità del datore di lavoro. 

3. Il Dirigente Scolastico interviene nell’eliminazione del rischio, su cui non è intervenuto l’Ente 
Locale, assicurando modalità organizzative per la messa in sicurezza del personale e degli 
studenti. 

4. Il D.S. elabora il Documento di valutazione dei rischi, avvalendosi della collaborazione del 
Responsabile della prevenzione e protezione dei rischi, e, eventualmente, del medico 
competente, degli esperti dell’Ente Locale tenuto alla fornitura degli edifici della 
consulenza di esperti della sicurezza dei lavoratori, dopo aver consultato il Rappresentante 
dei Lavoratori della sicurezza. 
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5. Il Dirigente Scolastico è tenuto a fornire ad ogni lavoratore un’adeguata informazione sui rischi 
per la salute, consegnando, inoltre: 

• Organigramma del personale del sistema di gestione della sicurezza; 

• Opuscolo informativo sui rischi e sulle misure di prevenzione e protezione adottate; 

• Informazione e formazione sull’uso corretto di attrezzature e impianti e dei sistemi e mezzi 
di protezione e prevenzione. 

6. Il Dirigente Scolastico esplica la sorveglianza necessaria alla rigorosa osservanza delle norme 
di sicurezza dettate dalla tutela dell’integrità psico-fisica dei lavoratori e nomina, previa 
consultazione con l’RLS, le figure preposte alla sicurezza e gli addetti all’emergenza (figure 
sensibili) e Referenti scolastici Covid-19. Il numero delle figure sensibili e dei referenti Covid 
è definito in relazione alla dimensione /complessità della scuola.   

7. Criteri di scelta delle figure preposte alla sicurezza e degli addetti all’emergenza: 
a. Lavoratori consenzienti in posizione funzionale e lavorativa adeguata alle esigenze 

organizzative e già formati; 
b. In mancanza di disponibilità, dopo consultazione con RLS, sarà il Ds a procedere con la 

designazione, prioritariamente tra il personale formato, il cui rifiuto sarà possibile solo 
per giustificato motivo. 

8. Il Dirigente Scolastico assicurerà la formazione specifica e l’aggiornamento annuale in materia 
di Salute e Sicurezza a tutte le figure sensibili, agli addetti all’emergenza e all’ RLS, secondo le 
normative vigenti nonché la predisposizione del Piano di gestione delle Emergenze che 
conterrà almeno il Piano della lotta antincendio, il Piano di evacuazione (D.M. 26/8/92 e 
10/3/98) e il Piano di primo soccorso (art. 45 D.lgs. 81/08 e s.m.i ) con la previsione di almeno 
due prove pratiche di simulazione dell’ emergenza nel corso di ogni anno scolastico. 

9. Il Dirigente scolastico assicurerà l’affissione fuori di ogni locale, aula, laboratorio della scuola 
che accolga alunni e/o personale scolastico di cartelli indicanti il numero di persone che possono 
essere contemporaneamente presenti in ogni locale, aula o laboratorio, in particolare in 
questa fase di emergenza assicurando le distanze minime previste dalla normativa Covid. 
Tale parametro sarà utilizzato sia nell’ambito dell’applicazione delle norme di sicurezza che nei 
criteri di formazione delle classi e di determinazione dell’organico d’istituto organico 
dell’autonomia (curricolare e potenziato) e organico Covid. 

10. Nel caso di superamento duraturo del massimo affollamento per aula e/o laboratorio, stabilito 
dalle norme vigenti, il Dirigente Scolastico comunica all’RLS, con apposita dichiarazione scritta, 
il numero delle persone previste e allega tale dichiarazione al DVR. La stessa dichiarazione deve 
essere consegnata alla Rsu in sede di informazione preventiva su “Formazione classi e 
organici”. 

11. Nel caso in cui, per garantire l’obbligo di vigilanza sui minori, si renda indispensabile 
l’affidamento di alunni di altre classi ad un docente già impegnato con gli alunni della sua classe, 
questo avverrà nel rispetto delle procedure previste per la tutela della sicurezza, avendo 
presente quanto segue: 

a. Si dovrà rispettare quanto indicato nel precedente comma 9; 
b. Si dovrà compilare apposita modulistica che deve contenere l’elenco degli alunni 

affidati al docente, la durata dell’affidamento e consegnata, come ordine di servizio, 
al docente affidatario che provvederà alla registrazione sui documenti di classe. 

c. Al docente individuato come affidatario degli alunni dovrà essere consegnato un 
ordine di servizio specifico. 

12. Nel caso in cui, al termine delle attività didattiche curricolari ed extra curricolari giornaliere, si 
renda necessaria la permanenza nella scuola di personale destinato ad ulteriore attività di 
vigilanza di alunni che, per qualsiasi motivo, non hanno potuto lasciare l’istituzione scolastica 
si prevede la seguente procedura: 

a. Il docente in orario aggiuntivo autocertifica al dirigente o suo delegato la quantità di 
tempo destinata a questa ulteriore azione di sorveglianza. Tale quantità di tempo 
costituirà un credito accumulato dal docente che potrà recuperare a compensazione 
di eventuali ore di permesso breve retribuito (ai sensi dell’art. 16 del CCNL della scuola 
2006-2009) ; 
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b. Il collaboratore scolastico, di supporto al docente, autocertifica al DSGA o suo 
delegato la quantità di orario a carattere estensivo svolto a tale scopo. 

13.  Informazione e formazione:  
a. All’inizio dell’anno scolastico, il Dirigente Scolastico esegue una ricognizione del livello 

generale di informazione e formazione sulla sicurezza e sulla salute dei lavoratori e di 
quanti ad essi equiparati, con particolare riferimento al Dlgs. 81/2008 e ss. mm., al 
Documento di Valutazione dei Rischi della scuola, e, conseguentemente, programma 
l’informazione e la formazione dei lavoratori, dopo consultazione dell’RLS e della Rsu 
congiuntamente, anche sulla base del Piano di Lavoro presentato dal DSGA. 

b. In questa fase di emergenza Covid, il DS dovrà assicurare l’informazione e la 
specifica formazione al personale su: 

i.  l’utilizzo degli spazi scolastici da parte del personale e dell’utenza; 
ii.  I dispositivi di protezione individuale messi a disposizione e le loro modalità 

d’uso; 
iii. I materiali, i DPI e le modalità di pulizia e igienizzazione dei locali che  

dovranno essere adottati dai collaboratori scolastici; 
iv. l’eventuale individuazione del medico competente per esercitare la 

sorveglianza sanitaria; 
 

c. La formazione avviene durante l’orario di lavoro (per i docenti nell’ambito del piano 
delle attività deliberato dal C.D.); per il personale ATA o in orario di lavoro o come 
attività straodinaria oggetto di recupero) con calendarizzazione degli incontri e 
preavviso di 7 gg e può essere effettuata disgiuntamente tra docenti e personale Ata. 

d. I lavoratori non possono rifiutarsi di partecipare alle iniziative di informazione e 
formazione organizzate dalla scuola (ai sensi dell’art. 20 D.lgs 81/08 e successive 
modifiche e integrazioni). 

e. I lavoratori, che possono documentare di aver seguito negli ultimi 3 anni, corsi di 
formazione con gli stessi contenuti, presso questa o altra istituzione scolastica, sono 
esentati, a domanda, da detta formazione. 

f. La partecipazione ai corsi di formazione deve risultare da specifico attestato e essere 
conservato a cura del Ds nel fascicolo personale del lavoratore. In caso di trasferimento 
al lavoratore verrà rilasciata, su richiesta, copia di detto attestato. 

14. I lavoratori sono tenuti alla più stretta osservanza delle disposizioni e delle istruzioni ai fini della 
sicurezza e della protezione collettiva e individuale, alla corretta utilizzazione delle attrezzature 
di lavoro, delle sostanze, dei preparati pericolosi, nonché dei dispositivi di sicurezza e all’uso 
appropriato dei dispositivi di protezione. Devono, inoltre evitare di esporsi a situazioni di 
evidente pericolo, mantenendo un atteggiamento prudente di fronte evenienze impreviste. 
Altresì devono segnalare immediatamente alle figure predisposte alla sicurezza qualsiasi 
situazione causa di rischio da loro osservata. 

15. IL Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS)  
a. La designazione del RLS è di competenza dei lavoratori. Viene designato prioritariamente 

dalle RSU al loro interno, altrimenti, in assenza di RSU o di RSU disponibili, attraverso una 
specifica assemblea sindacale richiesta dai lavoratori e convocata dalle RSU o dalle OO.SS. 
rappresentative. 

b. La nomina va comunicata formalmente al DS da parte della Rsu se designato al suo interno 
o dall’assemblea se eletto tra i lavoratori. 

c. Il Dirigente Scolastico fornisce all’RLS le informazioni e la documentazione inerenti la 
valutazione dei rischi (sostanze, preparati, macchine, impianti, ambienti di lavoro, 
organizzazione del lavoro), le relative misure di prevenzione, gli infortuni e tutte le misure 
provenienti dai servizi di vigilanza. Queste ultime vengono consegnate all’RLS entro cinque 
giorni dalla data di ricevimento. 

d. L’RLS è tenuto a fare delle informazioni e della documentazione un uso strettamente 
connesso alla sua funzione. 
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e. L’RLS ha diritto a 40 ore di permesso retribuito per svolgere la sua attività. La 
comunicazione dell’utilizzo delle ore di permesso va fatta per iscritto al dirigente scolastico 
almeno 2 giorni prima della data prescelta. 

f. L’RLS in particolare: 

• promuove l’individuazione e l’attuazione delle misure di sicurezza a tutela della salute 
e della sicurezza dei lavoratori; 

• avverte il dirigente scolastico di eventuali rischi individuati; 

• formula osservazioni in occasione delle visite degli organi di vigilanza e della proprietà; 

• ricorre alle autorità competenti (Asl, VV.FF, ecc…) nel caso di gravi violazioni del “Testo 
Unico” sulla sicurezza; 

• partecipa alla contrattazione quando all’odg vi sono argomenti di sua competenza (art 
73 del CCNL scuola 2006/2009). 

• Sollecita la Riunione Periodica se non viene indetta dal DS o dal RSPP entro i primi tre 
mesi dall’inizio dell’anno scolastico secondo l’Art. 35. della L. 81/08 che prevede che 
nelle unità produttive che occupano più di 15 lavoratori, il datore di lavoro, 
direttamente o tramite il servizio di prevenzione e protezione dai rischi, indice almeno 
una volta all’anno una riunione cui partecipano; 

• Può chiedere la convocazione di specifica riunione sul DVR. 
16. Per la prevenzione dello stress da lavoro correlato e fenomeni di burn-out, l’art.28 del 

D.lgs.81/2008 prevede che la valutazione dei rischi comprenda anche il rischio di stress da 
lavoro correlato. Le misure necessarie a garantire la tutela psicofisica dei lavoratori sono 
monitorate costantemente dalla Rsu e OO.SS. firmatarie e dal D.S. ai sensi dell’art.22 comma 
8 b4 del CCNL 2016/18. 

 

ART. ……. 

CRITERI GENERALI PER L’UTILIZZO DI STRUMENTAZIONI TECNOLOGICHE DI LAVORO IN ORARIO 
DIVERSO DA QUELLO DI SERVIZIO, AL FINE DI UNA MAGGIORE CONCILIAZIONE TRA VITA 

LAVORATIVA E VITA FAMILIARE (DIRITTO ALLA DISCONNESSIONE). 

 
1. La comunicazione al personale docente e ATA di avvisi, circolari, ordini di servizio, ecc. può avvenire solo 

con le seguenti modalità fra loro integrative: 

• su supporto cartaceo; 

• mediante pubblicazione nel sito all’Albo d’Istituto;  

• a mezzo posta elettronica all’indirizzo e-mail del personale. 

• ………………… 
2. Le comunicazioni genericamente informative (es. iniziative e proposte provenienti da soggetti esterni) 

non necessitano di riscontro per quanto concerne la presa visione da parte del personale. 
3. Le comunicazioni interne, a carattere informativo, istruttivo, regolativo, gestionale ed organizzativo, 

valide esclusivamente se a firma del dirigente scolastico, devono comunque avere un riscontro per presa 
visione da parte di tutto il personale a cui sono destinate. 

4. Il riscontro per presa visione non costituisce un’automatica accettazione della notifica ricevuta. 
L’accettazione deve essere acquisita dal dirigente con specifico atto formale reso dal personale 
interessato.  

5. Le comunicazioni potranno essere inviate dalla scuola senza limiti orari o giornalieri ma dovranno 
avvenire con almeno 5 giorni di anticipo, rispetto al momento della loro esecutività.  
Solo per occasionali comunicazioni che rivestono un carattere di particolare urgenza, oggettivamente 
riscontrabile, l’anticipo rispetto al quale la comunicazione assume carattere esecutivo per il personale, 
può essere portato a 2 giorni di effettivo funzionamento della scuola; 

6. Il personale che ritenga palesemente illegittima la comunicazione ricevuta, ai sensi dell’art.17 del D.P.R. 
n. 3 del 10 gennaio 1957, deve farne rimostranza al dirigente scolastico, dichiarandone le ragioni.  
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7. Se la comunicazione assume la veste di ordine di servizio e se è rinnovato per iscritto, il lavoratore ha il 
dovere di darvi esecuzione. Il lavoratore non deve comunque eseguire l’ordine del dirigente quando l’atto 
sia vietato dalla legge penale o costituisca illecito amministrativo. 

8. Qualunque comunicazione, avviso, circolare o altro eventualmente inviata al personale tramite l’utilizzo 
di altri canali (ad esempio facebook, whatsapp, sms o altri social network) non regolamentata dal 
presente contratto non ha alcun valore prescrittivo per il personale. 

9. Le attività del personale docente e ATA effettuate in modalità Smart Working (o Lavoro Agile), 
devono essere effettuate all’interno dell’orario di servizio definito dal CCNL: attività di 
insegnamento o funzionali all’insegnamento per i docenti; di servizio per il personale ATA. 

Tali attività dovranno tener conto dei tempi necessari a garanzia del lavoratore, per l’utilizzo 
degli strumenti informatici.  

Tutte le attività svolte oltre l’orario di servizio sono da retribuire per la rispettiva quota oraria. 

 

 
ART…TABELLE DI IMPEGNO ECONOMICO DELLE RISORSE 

 

1. Le risorse assegnate sono ripartite come indicato in tabella allegata; 
2. Le risorse assegnate trovano impegno nelle tabelle allegate. 

 

 
ART… (C9 art.22 c0mma 4 CCNL 2016-18) 

 RIFLESSI SULLA QUALITÀ DEL LAVORO E SULLA PROFESSIONALITÀ DELLE INNOVAZIONI 
TECNOLOGICHE E DEI PROCESSI DI INFORMATIZZAZIONE INERENTI I SERVIZI AMMINISTRATIVI E 

A SUPPORTO DELL’ATTIVITÀ SCOLASTICA. 

1. I settori della scuola maggiormente coinvolti nelle innovazioni tecnologiche e di conseguenza da 
procedure che richiedono particolari competenze per svolgere l’ordinario servizio e per il supporto 
alle attività in orario di servizio. Certamente il lavoro agile in orario di servizio costituisce una 
modalità di eseguire le prestazioni lavorative nella giornata, che devono trovare riconoscimento 
all’interno di questo contratto. 
 E’necessario che le scuole garantiscono ai lavoratori i supporti tecnologici e la formazione 
idonee. Le attività da incentivare sono: 

1) Flessibilità del lavoro in remoto svolto dal personale docente e ata;  
 

a. Esecuzione di progetti comunitari; 
b. Supporto informatico alla predisposizione di materiale utile per le prove di esame; 
c. Manutenzione e gestione LIM; 
d. ……….. 

2.  i criteri di assegnazione del personale alle attività sono quelli previsti per l’accesso alle attività retribuite 
con il FIS; 

3. Per riconoscere le attività svolte dal personale riportate nei commi precedenti sono destinate le risorse 
definite nelle tabelle di distribuzione del FIS in funzione degli impegni realmente svolti. 

4. In sede di verifica finale tra le parti sulle modalità di applicazione del presente contratto decentrato, il 
Dirigente scolastico fornirà adeguata informazione sul personale coinvolto e su i relativi compensi 
attribuiti. 

 
 


